
Lega atletica leggera

Domenica 5 luglio 2015, ore 6
 CHALET DEI GIARDINI PUBBLICI DI RAVENNA

Via Santi Baldini, 4

Comune di Ravenna

urban trail 
Ravenna città d’acque

Il verde urbano collegato da vie d’acqua e memorie acquifere,  
una città ancora dormiente da e per-correre con occhi diversi

Corsa non competitiva, passeggiata libera & nordic walking aperta a tutti di

km 7.5 - km 16 
Ritrovo 5.15 - partenza ore 6 - tempo massimo ore 2:00

ContRIButo dI paRteCIpazIone: 6 € Con ColazIone (CappuCCIno o thé e BRIoChe) 
1 € dI SConto x ChI SI pReSenta In BICI  e peR I pRe-ISCIttI (SaBato allo Chalet o a Info@tRaIlRomagna.eu)

pettoRale peR tuttI e tantI pRemI a SoRteggIo; alle 8.00 eStRazIone del SupeR pRemIo 
mIllepIedI VIaggI: 2 nottI Con ColazIone In agRItuRISmo peR 2 peRSone!

NoVITà
PRE-IsCRIzIoNI ANCHE sABATo ALLo CHALET - CoLAzIoNE sPENDIBILE TUTTA LA sETTImANA

 no competition, 

 just passion! 
    l’alba di una      nuova sfida...

www.trailromagna.euinfo 338 5097841  

annafiet ta.it



Il percorsi di 
Ravenna città d’acque
a spasso nella storia
LUNGo (16 km)
dall’antica linea di costa che tra le 
sabbie ospitava la necropoli della 
Ravenna Romana e Bizantina (v. 
Santi Baldini e l’attuale ferrovia, 
si corre lungo l’antica linea di 
costa (v. dei poggi) puntando 
poi verso la turaza, terminale 
portuale di Ravenna ai tempi 
di dante. Sull’argine dei fiumi 
uniti  che percorreremo fino 
a punta galletti (segnalata da 
un totem), sfioreremo l’antico 
porto di Classe e passeremo 
sotto il ponte nuovo di alberoni, 
il responsabile dell’assetto 
idraulico della Ravenna che 
conosciamo.  Continueremo 
lungo il montone per scendere 
da viale alberti e percorre via 
Bassa dove è ancora visibile il 
letto del Ronco abbandonato 
(totem).  da acque dimenticate 
ad acque correnti: entreremo da 
un cancelletto sull’argine della 
lama che bypasseremo da un 
ponticello dimenticato. dopo aver 
attraversato alcune aree verdi 
raggiungeremo il nascente parco 
Baronio dopo aver attraversato 
l’antico canale molino (viale 
Randi). dal verde del parco 
attraverso il fiume montone 
abbandonato saliremo sulle mura 
di Ravenna all’altezza del torrione 
dove incroceremo il percorso 
corto.
Sulla linea delle mura, un 
tempo circondate dall’acqua, 
attraverseremo via Cavour da 
dove una volta passava il lamone, 
per scendere proprio sul letto 
del montone all’alteza di via don 
minzoni e v. San gaetanino.
torneremo sulle mura per entrare 
nel loro terminale, la Rocca 
Brancaleone voluta dai veneziati, 
gli autori del tombamento dei 
maggiori corsi d’acqua della 
nostra città. 
dalla Rocca che attraverseremo 
dalla cittadella (altro parco 
della città che vorremmo fosse 
valorizzato) saliremo fino al 
parco teodorico dominato dalla 
grande cupola del mausoleo 
(siamo tornati sulla linea di costa-
necropoli) probabilmente qui 

sbarcata dal porto Coriandro, 
altro terminale d’acqua della 
Ravenna antica. 
dall’antico al moderno pr 
circumnavigare la darsena 
cittadina del porto Candiano e 
tornare, dal tunnel della ferrovia, 
al punto di partenza, lambendo 
la Basilica di San giovanni 
evangelista, la più antica di 
Ravenna, costruita nel 425, 
quando galla placidia di ritorno 
da Costantinopoli, sorpresa da 
una tempesta, fece voto che, se 
si fosse salvata, avrebbe fatto 
edificare una chiesa in onore del 
Santo pescatore nel luogo dove 
fosse sbarcata.

CoRTo (7.5 km)
Percorso libero o guidato.
dallo Chalet si gira a destra per 
raggiungere a poche centinaia 
di metri via di Roma e passare 
sotto porta nuova o meglio porta 
pamphilia la darsena di città del 
canale pamphilio o candiano che 
giungeva fino alla turaza a poca 
distanza dalla “nostra donna in 
sul lito adriano”.
Subito dopo si gira a destra 
per via Renato Serra da dove 
giungeva, dopo una curva a 90 
gradi il Ronco che si riuniva poi 
con il montone per sfociare a 
punta marina.
da qui, ancora attraverso un 
piccolo cancello, entreremo 
in via Bassa del pignattaro 
dove, approfittando delle malte 
dell’argine, c’era un artigiano che 
fabbricava stoviglie in terracotta.
ancora acqua dimenticata 
nel parcheggio di Borgo San 
Rocco dove era collocato il più 
grande lavatoio di Ravenna 
e, proseguendo sul canale 
molino, il molino lovatelli,  nella 
sua pregevole ed imponente 
archittetura e gli orti Siboni che 
quest’anno attraverseremo per 
la prima volta. usciti da questi 
torneremo a lambire le mura nei 
pressi del ponte degli allocchi 
fino alla scomparsa port’aurea, 
l’arco trionfale di Ravenna  ai 
tempi di augusto che si affacciava 
sul porto civile di Ravenna Città 
d’acque.
a  trecento metri il torrione dove i 
due percorsi si sovrappongono.





REGOLAMENTO 
La manifestazione non è competitiva, ogni 
partecipante può portarla a termine con il passo a 
lui più opportuno
RITRoVo 
dalle ore 5.15 – Chalet dei Giardini Pubblici 
oRARIo DI PARTENzA 
ore 6.00
CHIUsURA mANIFEsTAzIoNE 
all’arrivo dell’ultimo partecipante e comunque non 
oltre le ore 8.00
oRGANIzzAzIoNE 
Trail Romagna in collaborazione con Assessorato 
Sport e Ambiente Comune di Ravenna
CoNTRIBUTo PARTECIPAzIoNE 
6€ con colazione (buono valido dal 5 all’11 luglio) e 
sorteggio premi. sconto €1 per iscrizioni anticipate e 
per chi arriva in bici allo Chalet.
2 € senza colazione e sorteggio premi (iscrizioni la 
mattina stessa). 
IsCRIzIoNI 
la mattina stessa presso lo Chalet dei Giardini.

IsCRIzIoNI ANTICIPATE (sconto 1€)
- sabato 4 luglio allo Chalet 
- via mail a info@trailromagna.eu indicando 
cognome, nome e società (questa non 
obbligatoriamente)
PREmIAzIoNE A soRTEGGIo 
i sorteggi saranno effettuati subito dopo la partenza; 
all’arrivo potrete controllare se il vostro numero di 
pettorale è stato estratto e ritirare subito il premio 
relativo.
EsTRAzIoNE sUPER PREmIo mILLEPIEDI VIAGGI 
3 giorni nel verde: due notti per 2 persone in 
agriturismo (da scegliere tra svariate proposte) ore 
8:00
RIsToRI 
Due a metà percorso (uno per la corta) e uno 
all’arrivo
sERVIzI 
Soccorso Croce Rossa Italiana, segnalazione 
direzionale con bandelle e frecce azzurre e cartelli 
incroci Trail Romagna, servizio scopa 
Per quanto non contemplato vige il regolamento UISP

foto
racconto
di sara
savorelli


